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die pica è imponente. Il vasto libertà — noi cesseremo dal collaborar- ne della moneta veneta e austriaca rl È ELEZIONI AMMINISTRATIVE — — MASOLII presenta, tra le approva. .eune delfberazioni dirette nel. tempo 

Ni teralmente gremito. vi. cevità dalla vendita o requisizione de; VAR RIPRE e lag ip] zioni, questo ordine del giorno che d'- stesso ad incoragglare la produgione e 

Unici da tutte le parti del Friuli Illustra la ‘necessità che la proprietà prodotti stessi. ilferisce bi LR. DIRRRE AVV. Fette sidera portato ‘al Congresso Nazionale: ad assicurare l’esito della resuisizio- 
Una "isposte } ù pa RE i ANDRE a ei cia Questo ordille del giorno : « Il Coneresso delle Sezione del P. P. ne. Fissato il contingente da requisire 

i ‘îppe Io, xd ompatti ed entusiasti conosca le sue moderne fu nzioni. D) che sia concessa alle terre vaso, ce nica Prov di Udine del PD. P gi PERI er SOL p Bone il n 01 000 SÙ gen e da roquiae 

One quest; >» una ben alta significa - Affe :TMma. prov videnzialé il sorgere l'asenzione dalla Ie sul. vino ddt Ki di: seri della Disericne 1. della PIOTIOGA di Udine, . m ognl provinela {fermo restando > 

sÎi ni- la vitalità d'un parti- del Partito in questa crisì gravissima mero sino all’anno 1921; di ci aa visto il fallimento d’una pace che vogime dei prezzi e soprapressi est 

ME Shento iuttanima ni del dopognerta, perchè essa abbraccian e)'che si disponga subito una nUoVa: : Re: RRRIDE riumire nella giustizia i po- in vigore) viene concesso #0 riainitò 

à cose, la linea da seguire è quella della poli e far tacere gli odi che dividono e norme, wn premio speciale di maggior: duran» 
Panta: | ssegnazione di fondi per altri lavori 

    

   

pit ‘elezioni ivi che ha do in un nueleo solo le forze sociali. : 
Mato @ i i ‘alsinge ne > éle- i È È ia : LA 

giano tto « continua a vivere, a vigo- cristiana, può * deve Salvare Talia pubblici, sì da assieumare il rimedio tattica IRRIRA sr anche nelle ele preparano nuovi macelli; * requisigloni. A claseuna commissione 

DALAI ol 5; î A acc ? si m E î Pai PA FER. ga dd bi ci 

1 ieri come oggi. capi c«< O- per ve e pi vere emandezze. ‘alta dfkoccinazzione gir un suffielente oni Ml dl gii fa voti perchè U P.P.L riella, pol!-  provinefale di requisizione infatti esse- 
ini. CO api xne d per 1Uc È î Ma TRI Ritenuto che fl sistema della rappre- «; x i ; £ 7 

i A LOU VO CO de Pesa USL, FADO tica internazione iuxitia per on con- guoto @ un fondo apposito per corri 
Quando. dica, H Senatore Numtucci.” parta: « vis nea appalti si dia la 

È 
ben: ) È Ò 3 #1 4 È 

adesioni ranteanza proporzionale mestlo PISPoL- catto eli ui Vesta Parda ed più sa- spondere gi - ‘produttori. Tale premio 

     
    

        

      
   

  

Mii come ali intervenuti, in piena. assemblea vitalizia, può dire preferenza gif comperative ‘operaie di! di alle estgenze di una ailicetà rappre cy demevizia: : 

i ottai sissime, Bons iappresen: che non bastano oggi le coer cizioni, eg lavora. È Don arte dui Gand amministra - a PAPA IR rg die ia cu viene in proporzione della maggior 

Mando quattro Sezioni. occorre la formazione cristiana delle d) che Îl progràa) mimi del lavori pub e i Hog dai ai dot i e ta ciali » 7 vs jus nallage: e quantità totale di cereali requisita nel 

PDlauso i a sala entra l’on. Tono un anime ed è applaudito, vuol dire che blici abbandoni lo sperpero di denaro Lat Hg a Lufia iii raffora l'internazionele ana tra le 1920in eonfrontée al 1918 nella rispetti. 

bolo: de x Saluta e l’accompagna. Al la nostra idea s’impone e che le sorti in opere stradali, e si concentrino nelle at 3 N La 0 neue è stra” eorrenti sociali e politiehe che nelle va provisdia (come è moto il 1919 non 

Stanio i "°sidenza notiamo il Se- del Partito si CORsOndona.. con le sotti opere di arginamento, di bonifica, irri- * Linde che all'elettorato dovrà. es: diremmo nazioni.» 1agt ge alfa ea Sl DÈ BARDO EEA spitanta . 
‘ttongto Lo a Direzione Prov. « Alvwi d’Italia. SE Li ga zione, dissodamento ecc. ave i un POE SI iù i. + OB- spiana). Di ip Sa li s libera offerta) ed in proporzioni ‘altre 

Motte on. Tono, Vavw. Candolini, Chiude, appl laudìtissimo, eon una vi- valore eennom'co per 1° S ‘“nippo agri: ENI SRI LOZER È GONAFBLA alla CO: la bc FASO, SÌ di Lire 30 per quintale di grano e di 

ti, Di Gallo, Peverini. | brata perorazione contro il divorzio. colo e ii -ustriale della regiona. SA .-. delibera ne; ad ogni modo vorrebbe sapere con lire 25 pet quintale dî granoturco, or- 

DISCORSO : I TELEGRAMMI e) che per la liquidazione dei danni, Agi Si i Aes ehi. si deve collaborare: con Nitti 0 coi 70 e segala requisiti in più. Questo trat- 

SEGrer NAUGURALE DEL SOLI RR si s° veda ad un adeguato finanzia- ia * DI VOLA STI BOS A La info tamento da ùn'lato tende a facilitare la 

ARIO POLITICO. Il cav. Pettoello legge tre telegram- m° nto, e si. disponga la precedenza a il° pei le FORA RATA rd SRIEANSA @  OSTUZZI appoggia lla tesi coll: rbora- sequisizionn del‘ verturo raccolto #Y 

| ditettor i | ‘° mi: nno al Segretario Politico Don lux ore dei lavoratori e ‘piccoli proprie- TEO VOSIGA; aosta) Da ARDA della zionista di Tessitori (9 perchè, l' Italia, dall’altro lato completa. il regime di 

"Sig, Di Ù della Segreteria del Par- Sturzo, . uno al Segretario del gruppo tari a associazioni operaie. RE DIA. Raso come tutte le nazioni europee, , deve prezzo già adottato ed incoraggia L’a- 

AVy Pete rallo lesgè le adesioni, poi parlamentare, contro, la proposta socia. f) che a provvedere al bisogni delle. per ie € GZIONi provVIinCelali è pel que:le riorganarsi rapidamente. dl rlorga- ericoltore a praticare più largamente 

Vento Vello interrotto continuata- lista del divorzio ed’uno a Corazzin, af t°rro invase sla sostituito un organo dei maggiori comuni; namesto. non potrà essere sollecito se quelle cure colturali che assai possono 

ha SA lanti applausi, dice con. fermante la solìdar) età con le coopera- proprio con rapvresentanza locale. . D: dare incarico al PPS Prov, nei vari dicasteri non ci sono ministri influîre sull’aumento del en per 

"ono, dii. e calda un profondo di- ‘tive nostre aggredite dal socialisti e det Aso gt di i a Pri 5 Se BEDo dr vI apporuino le iniziative” ICT unità di superficie. 

1a » alle < Di saluto de concorde sim- dal part ito dell’on . Bergamo. Nella sua relazione Vavv. Candolini DIO di DRS e Fa } g ua Do I ‘ropone poi un aggiunta all'ordine del La coltivazione dei frumenti-di semi. 

‘Visano da da erative cattolie he del i AS ta è applauditîssimo : spect almente duan- o sint 0A a 0A pres SETA SOA PE fe na autunnale éd *nvernale potrà eggere È. 

Onta gi Serra ngono una barbara Ri partito & i ati INIZZEE do tocca il probléma locale delle ter- ‘-. s A LA 1g Ta. cellenga egli RIARA PE ; tao a ancora meglio curata con lavori coltà- di» 

VOTE da) hu i azione socfalista, 1'o- liti ooE invase, ricordando che nelle elezio: aa dal PI por ) Di la Ge Vigi 0adrà ARAN uropa rialacce- rali e concimazioni adatte; la più ra- 

l dti, a l'importanza a cul assu- RO, spontico ‘ nf noi ci rendemmo esponenti dei dolori la s pt 2 s es enza e tutela del- rà. le relazioni dipiome tiche colla Pai siotiale Sol ioe dd marzioli ide 

Punt ini le elezioni, illumina Da nette i ia aa e pr esenti causati da | un anno  î* ESSI MARE: ‘ n — sla. Li ; granoturehî ne sarà indoraggiata. Cir- i 

art Fndamentati cho ci dividono. Riferisce l'avv. Candolini ilustran- fi itvasione. IL Govemio ignora îì pro. 9) dare opera, in ‘ogni sezione e TONO accede all'odio del domo Ca la spettanza e 1a ripartizione del ‘ 
Neli "a cri po seazienari ne Dole S E onstatand > ne re, come le da blema da ao one, > fomora di ra Ve "CANE purchè sia attenuato. La premio Yalgono: le disposizioni di eui È 

Ma cristian © Constatando, com piacere, come 1a jn Friuli Cerano 80.000, emigranti; all'letorato 0 alle carie pubbliche. OENDOLINE presente un qrine l'an 3 gel deeto Inogotendale * SEBBBBI 
A e sac ; imporci o spadroneg- 5 SOR a vuol ignorare la OR del probiema E RI a ea i o del glorno 590 enente la ] 3 SE 1917 n. "1615; d 

va. ; socialisti vogliamo inve- La sapa tutelare, nel rece, nti scio- zootecnico che è problema. nazionale © istruzioni, che il Comitato Frovin- della: ewilaborazione (di bi. al qua- casa ù 

vare It talia nell’elevazione nel- peri dei lavoratori deì servizi pubbli- TR ia sodué ciale svrà cura di promuovere e di Jo Te La AI sottoseg oretariato degli approvvi 

TRE e nell; PRA A interessi dei lavoratori stessi in- bee ee ato aumento della pr Reriicane # sù gionafnenti e stato delegato di fissare 

dava iu a giustizia, perchè VIta- ci, g gli interessi he Ì si at 1° zione. Il Governo non ha avuto Îl co- i bia D A No Sono appi ‘ovati ad unanimità P'ordi- le norme oltrechè per la requisizione 

arla io non precipitare. sieme con quelli della vita economica Taggilo di una piccola regui isizione nel- FONTANA prospetta l'opportunità -.;e del giorno Masotti con l’agglunta dî i ad premi epocali 

DOT della azione politica, LGO- “dieta Nazione; e cone 1 ‘AZione parla- Te Altro regioni a favore della nostra! Melta transigerzà perte rig ‘nece essità lo- Gs uzzi de ad mianimità; INCIo la Sezio: I 3 "e reguisizione, da arte del. 

* Sociale che devono essere di. mentare di nostri deputati abbia sapu- Gli jigonti delle \imposte prendono cali. ne di Pordenone, quello Candolini. — comarissioni provinciali he la se- 
» ma, Su È AEG . di 5 TMERQQT x a » ia de 

Parallele nel fine e nell’azio- to affermarsi con moderne proposte d pel collo chi ha urgente bisogno di de- PESSITORI è per l’intransigenza 
IL NUOVO COMITATO PROVINO. guono. 

carattere sociale contro la preralità Si naro con il dilemma: 0 concordiamo nelle elezioni provinciali ; per la liber- fin | 

i d del Tare tanti dichiarazioni sulla « «zone parlamentare degli stessi socla- questa cifra bassa 0 se no aspettate, 1 Ran £ si Si concorda. unanimemente la lista [ | fi | | Î I 
Pi » 

i vi. AZ - i a ‘ y e Lai n. è i 

& che a Provincia, sulla grin 4 ; E’ questo un ragionamento di debitore Hi D 2 (St, nera ha "RORIORTO DE DO del nuovo Comitato, Pro inclale : La. ( NUOVI DI q î} vi 

organo, sulle modali- «bla erman O che fallisce. è Gne tutti 1 reazional ; st ecnLamino de Ampezzo: Zatti Pasquale Ra 9 Gi. 

È RA SN I Ue ® A EA 7 a ae | «<a 

di yi oPaganda, l'oritgro ehiude ehe 1 pr oblemi soc sia. hanno ca- Dal Ministro si ebbero promesse per conservatori 0 democratici, tendonio a vidale: Dott. Paciani Pietro — 3. Uos in termini cencilianti 

VTante saluto a nostri eletti rattre preminente nell’attuale periodo il risarcimento del prodotto del 1918; bloccarsi contro i popolari. Cita l’e- droipo: Prof. Gio. Batta Biavaschi — 

  

    

  

  

    

Us lingrazi iamento. ai candidagi di assestamento Jociale, a dobogo Ve quando se ne chiede la liquidazione g gli Sempio di Bre scia ed analizza aleuni 4 Gemona: Dott. Palese — 5. Latisana: LIO A ssi 
Sil co un omaggio al Clero nire risolti alla stregua degli immor- agenti ci Siavuiia visa | sintomj in Provincia. E \conclude per Avv. Camillo Gasperì — 6. Maniago: Nitti parte domin da Londra 

così fattivo e sereno anche tra tali principî di giustizila : frate rnità € Ora lo Stato non deve dare esempio l’intransigenza. Girolami Leo — 7. Moggio: Di Gallo LE i 

Sal 6 di avversari inconsulti. con libertà del Vangelo e con particolare di disonestà » Gandolinî espone le idee che devono Luigi — 8. Boia Bertossî Ct LONDRA, 26. — Il «Daily Tele- 

0 ° tito; n Federazione Giovanile, | risnardo ai diritti dei lavoratori dei Ha una requisitoria poi contito la tas. l infondere muova sua ai i e alla Pordenone: Prof. Turco — 10. Sacile: no » dice che la nota del presidente 

SÙ intervenuti. i campi e delle officine. j sa sul vino, applicata anche nelle ter- 1 rovincia con 1ì E da ative 4 D. Italico Bernardino'— 11. S. Daniele: * llson è concepita in termini conet- | 

Discorso DE sa So nostra Provin. re Învase. | hi proposito. Afferma che nelle nuove ei*- (lara Giovanni — 12. Spilimbergo: lianti e che non vi è traccia delle mi- 

de LL'ON. TONO. cia, stanno’ in prima linea il problema Lamenta,; in fatto di disoccupa zione, 41011 nol non poiremo sottrarei alla ne- pe, Zavaeno — 18. S. Vito: Dott. Pio naccle contenute nell’ultima. nota. i. 

si 0, urgenti d’ordine pubblico della restaurazione, che ha avuto smo che nei primi tempi il Genio Militare cessità di rispecchiare le correnti vive (ay Morassutti — 14. Udine 1.0; Avv. giornale afferma che l’on. Nttì lascierà 

tra £ a I, ne e xt 0; 3 { are 4 È ei 3 . n i \ A ‘a »- + n Ha a % 

Lo tito l’on. Fantoni a/Ge- adora tarda e ee A £ sf ubpia dnttiato milliorji gfloracch'iando “eta O i LI di Candolinî — 15. Udine 2.0: Avv, Pet- ng e ipan in e sl fermerà 

Ò vo iii a Mi GOU *0messi. ducora 7 ALI bai Rea è . ieri pe iene ; TI". 
to, ‘attini è infermo. cuéllo della d ona pri di Fim certi paesi di strade în ognì senso, as- o - ompromess 2: da var toello — 16. Tolmezzo: Ing. Federico Der ARA a Parigi, eno 

) 10, accolto da applausi, e- ‘dare lavoro a 80.000 emigra: sorbendo la mano d' opera agricola, tramontata % n st RT sa Rinoldi — 17. Tarcento: Giordano. . . bon. n 0Ja rimarrà provvisoria- 

pento. sogiale. be la maggioranza cei st 5 

e a Sua. fierezza di trovarsì d in- in P atria. wo mentr e iu paesi vicini Ge "er A, la disocer- ESA DEDS LO ; ASTE pa Ì Do > cl ae IL BANCHETTO me nte a Londra. 

Una assemblea così imponente. Mentre constata che i dissensi susc! pazione del bracciantato. popolo e degli operai e dei. contadini 0. D So G 94 i 

Un inn. 1 S ‘in dontrasto | E° » lo vuole ad'essa affidiamo, senza preoce- i < OS TRUB, l 

o al Fri da ictia. tati da qualche soclalista, in conti. ) rovi che aumentino la lo vuole-ad'essa alidiamo, senza p ‘©. Centosessantuno dei cinquecento con- IN di VR Lo 
DI Pensiero la Sa she gon i ‘suoì ‘compagni, intorno Chiediamo lavori che , frattife: cupazioni il potere E° qu ulndi logica- itosessantuno del“ ST L i A 

il a D. Sturzo, e ai DE anche  meoduzione: opere pubbliche Irutti i a oressisti si recano alla Torre di Lon- sensiano doll'ictituto fi Dai 

ws ‘nsiglio Provinciale del Par- alla generato liquidazione def ‘danni, mente per;la tattica intransigente. Ser ;l banche ttò, Fiuseito brillan- - La costituzione dell'Istifuto di Pattonate 

’Plime i ‘ i n nuovo intralcio opposto 3% i iù 'Ti’ordîne del sforno è approvato ad una- to de Tek 
Da mo: Ostra ceto gnificato della vitto: i si Satin dello ci Suî danni di guerra osserva do * ; Sat o api tissimò . | de Apprendiamo che con provvedimen- 

7 Di ; Y ® 
€ le i A LIL Mb 7 + Y » n S 4 Sie : 1. r, e 

Ùl Prog ale che ver la maniera &lla 11S ‘coli danneggiati. che si fondi non el sono 0 sono maie spes vi) Brindano Ml Segretario Politico, cav. 40 10 corr, del Pretore del Lo Manda- 

gd. n° slamma, con cul tu condot- degli stessi picco Ako , todi di socalisti con loro proposte hanno pt ORGANIZZAZIONE DEL Pel toello, don. Masotti, Tessitori (che i Spe De dii ò sità Rea 

h 4 % >» Ò 7% i i 9 È sd È i Ù d ' i LL e AZIO gn ” APR à 

ue RUbera "portanza BE unt na vor a tuivigie , Sa Pi Jal poco del Governo che attarda a risar- Di n. suecessone con si Bua Cadse- 0 .. pi 

Ra ì >© o x A 
PU "d NIC VA ssi sh da 1a “ ppt èrfe A Lu o 

Plitica Prospetta i erave ioni P Lo diita ne a Que o della Noî reclamiamo ts pr eeedenza. nei ri- Riferigcb DI GA LLO, ineu Ieasido per Dstutd cat Brita 10 i aliato della ve al danneggiati della gue Tra 60 

Uale ; tuale, alla ‘soluzione della disoccupazione non fanno che prove . sive ai piccoli, MA vogliamo che vizi iii sio >; pone di Casarsa. Lia brillantissima se- Comune. 

à *% D 
È G ? Pes 

fi. fto è ruppo- parlamentare nostro ha Te & danno della classe ope raia misu la tutti i danneggiati siano SECO 1. va, oculata, e fattiva, perchè le Sezioni 1" ie è chiusa con felicissimi vent dello L'Istituto è pre gie duto dalGiudice 

: a o i k 

social Imiziative e progetti, men- di polizia e, in quplche DOGO, pere Reclama 1° autonomia locale. Se inve. siano al corrente delle idee del giorno . Tono. Conciliatore è, in caso di impedimen- I wu n È 

" Pug a) co offrono bofcota ggio gii: n°nto di RES i ce del ministerino istituito a Treviso mèdiante l’abbonamento al « Friuli ». —, VITALITA’ to, dal V ice-Coneiliatore ed è formata: 

> ì DI: ; atri 
e 

Mm dt da Pliaude LA con i milioni fossero stati amministi ati da OSTUZZI dice di fare una pr oposta. dal Sigg.: Biavaschì avv. prof. Gio. 

» Lo € © sal i ane > ti x è d 

i hi Siti Popolari lamno presentato | c° » proclama la D! di 1 Latr è dell'Unio- DR ente locale, quanta. strada sì sareb. pratica; che fl Partito si occupi subito . Quello che sia e che conti il Partito Batta, Bina Sigismondo, Capsoni avv. 

DI Ha ì legge per la divisione del l’opera dei Vpeasa: se p aa be già fatta! dei candidati nelle elezioni provîncia- Popolare in Friuli, a tre mesi dalle ele. cav. Urbano, Centazzo avv. Giasone 

è p ne 3 È OT SULa a 3 + > ; s 
d Ra 3} OG Ma i x A ? st 

al Pre ui Me rcaziare a et i L ile qu cul sociali € La relazione suse Ha applausi e con li.i quali saranno i naturali propagan- zfonì politiche, ce l’ha detto il Con Del Piero prof» Antonio, Mini avv. AL 

ì, SAI arono quelle dell’aumen. uatonto ‘dele -Gue ‘ sensi ad ogni spunto. fd dello dei este è ceresso di ieri, imponente per nùmero ; ig TS ng ao eri 
pino ennità parlamentare ‘e’ del di quelle delle terrè invase. BE io LR Capriz, M asotti Ii se . a VE ci e LO eogitvenanti ia berto; Orguani Martina Co.-Comm. Gi 

x ° 
ali Le > PIU : Ra SEE >eupa Ci ia è 3. "a 

@ Sve POE » Pessitorî che chiede quale sla stata dici di ssi locali e delle questioni. mezzo del giornale); imponente per là Seppe, Orlando Italico, Schiavt avv. 

pai We *ntuale partecipazione dei Fofene il Governo non si sia reso adegua- \ opera dei nostri deputati per combat- politiche, votando ordini del giorno ché ma Carita e esa AGDe nutrite di- Gino, e Stefanutti Leopoldo; 

sid ero, ‘l’oratore, accennan-*in cento dei nostri eccezionali bisogni, ‘ere la disoceupazione. « il Friuli » è ben Neto di ospitare. seussioni, Come è noto il compito dell’ Istituto 

0 id Ie tendenze s’afferma per per la restaurazione e Meri FIENO. on, ‘Tono, risponde esponendo l'o- Viene approvato ad unanimità il se- Il Partito sorprende gli stessi suol è quello dì curare l'istruttoria delle do_ 

tento ibtina che sorgerà. dalla alla disoccuvazione Ita Pera compiuta ‘n seno al Gruppo ci guente ordine del giorno : capi con' manifestazioni di vitali. . —Inande di risarcimento, di trasmetterle | 

No, è dalla necessità del mo- 0  e,in appoggio Sea CAI n C‘onnnissioni e în Parlamento. a a." 1'Assemblea Provinciale del Partito sottate. ‘ agli Uffici di lianidgazione Gdl asse 

tai Deputi , e dell’Unione del La- py J > niner de 3 ‘he n Ss SPAL AI) i ; : 
0 Ton Densier dai Deputati P. e dé A provincia di U d sì otte ita ; Popolare Italiano ; Forse 1° a ‘torme wii6 re ne il Se re i danneggiati nel procedimento avan 

"0 è %; aa a " P ) Ì ST 701 t x, È $ arti w < "se i io Ì Seco adl È ’ ; n a . 134 di? 

: inà ‘ne na collbroare senz : cm di © Fiat RT per LA Han del pro Riaffermando l’uffic io del Partito sura rsa Da ; Sa n wr til'Agente delle Imposte, l’Intendente 

1 Gower «E = elibera : ,. espon av z e » » por- locali sono terreno Tecondo ; ERA , 

79 pe î LR ‘sti. ita cati AI dare il più cordiale concorso IA della fisoccdpazione che può aa E od E luppo Wi tin Partito ehe ogni sua forza di Finanza e le Commissioni di accer- 

e nn È sa è. 5: i Vo P : > tamento. e di liquidazione. 

hehe 2 differez dei ‘socialisti tede- allo sviluppo» (delle organizzazioni 0p domani scoppiare in moti violenti ‘e zioni popolari nelle pubbliche ammini- ed idea assorbe dal popolo cristiano: 5 A sh 

Pty n feedino do Da collaborazione rale economiche di rappre gentanza d pericolosi. e vuole “che. la Direzione strazioni e nello, SAURO delle attivi- Non moltiplie tire da lena, non ripu- D 25 gomm. sotto la Presidenal di del- 
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Una breve risposta al « Giornale di 
Udine » di oggi, il quale, per non en- 
trare nel merito della questione, crede 
di risolvere la posizione politica con 
spiritosità di cattiva lega e con un 
‘grande quesito : perchè mai l’avv. Can- 
dolini e ‘l'essitori, che non sono nè mez. 
zadti, nè affittualî, nè piccoli proprie- 
taxi si arroghino di parlare a nome di 
eostoro. i 

irovata è veramente geniale ; pec. 
cato che sappìa troppo di rancido e di 
reazionario, Essa rassomiglia troppo a 
quell’altra ‘proposizione liberale : ‘fo 
tratto direttamente coi coloni, con gli 
operaì ece., e non riconosco organizza- 
zioni e rappresentanze; la quale poi 

| imadotta in stile esopiano suonerebbe 
«he il lupo non vuol saperne d’aver da 
ars anche col guardiano, ma preferisce 

— diseutere i su* interessi direttameni® 
ed estius amento sv ’agnella. 

D altra parte il «frornele di Ud ie» 

potrebbe più a buon diritto domanda- 
re perciò cella famosa sezione econo- 
aiea-sociafe vi siano egregie persone 

| che non hanno niente di comune con 
V’agricoltura, perchè l’avy. Zoratti (un 
avvocato come il sottoscritto) incentrì 
tale rappresentanza, e di più perchè 
dei grandi proprietari pretendono di 
avere la rappresentanza dei coloni e 
dei piccoli proprietari, coi quali si tro-' 
vano in conflitto di interessi. 

— @uanto a me e a Tessitori non si 
preoccupi fl « Giornale, di Udine »; il 
mostro mandato viene direttamente dai 

‘coloni, e non'è colpa nostra se essi pre- 
sono affidare a noi la tutela dei lo- 

mo interessi piuttosto che agli amici 

| growsi proprietari del « Giornale di U- 
‘dine ». 

be domande che rivolge a noi Ùl 

« @iornale » intorno alla rappresentan- 

zà potrebbe rivolgerle molto meglio al- 

YAgraria. — Se il « Giornale » non ha 

hempo di leggere i nostri fogli, non 

sappiamo che dirgli: dagli stessi a 

quest'ora avrebbe sapute che da tre 

mesi quotidianamente si fondano delle 

leghe di piccoli proprietari € coloni a- 

«derenti alle nostre Federazioni e si sa 
rebbe risparmiati dei quesiti, che non 

| riwelano se non la sua ignoranza; igno. 

| ranza non condivisa dai suoi amici del- 
Agraria i quali si sono molto bene ac- 

| eorti della esistenza delle nostre Fe- 

derazioni, non solo, male hanna rico- 

| noseiute implicitamente, accettando di 

‘intavolare con le stesse delle trattati- 

Anche se ci duole dì non fare con 

eiò piacere al «Giornale di Udine », 

dobbiamo, per la verità, assicurarlo che 

le nostre ‘organizzazioni procedono ma- 

 gnificamente, e che, assediati da ri- 

chieste per fondazione di nuove leghe, 

non abbiamo che îl dispiacere di non 

aver mezzi e personale sufficienti a esau 

dire tutts 1. richieste. — 

“Se il «Giornale» non ha ancora ca- 

| pite il trionfale affermarsi delle nuo- 

ve eorrenti sociali, non ne incolpi noi 

ma la sua mentalità. 

Udine, 25 febbraio 1920. 

| Avv. A. Candolini. 

i CISERIS.0 
7 Giravissipo ferimento: per {o scoppio 

di una mina 
} 

Ieri l’operaio Giuseppe Treppo di 

‘anni 46 stava caricando una mina, 

quando per ‘l'improvviso battere del 

saethetto di gelatina contro la roccia, 

questa esplose gettando violentemente 

e cumulo di pietre contro il Treppo 

ehe cadde riverso al suolo immerso In 

«x lago di sangue. da sata 

Accorsero prontamente l compagni 

gi lavoro. richiamati .dall’improvviso 

‘’ «soppio della carica e dal grido stra- 

| ‘2iante emesso dal povero minatore. 

| —‘Raccolsero tosto ll Treppo € lo tra- 

| sportarono d’urgenza all ‘ospedale del- 

la vostra città dove giunse verso le 

ore 18. pt 

‘1 sanitari gfudicarono subito di trat 

| dapsi di un grave fatto perchè Il Trep- 

‘ po aveva tutta la faccia maciullata ed 

| intrisa dî sangue. 
‘Oltré alla compressione grave dell 

naso da ambo Î lati, riportò un vasto 

squarcio all’avambraceio ed altre feri- 

| te multiple ) varie parti del corpo. 

‘ IMsuostato purtroppo è disperato ed 

i medici hanno riservato ogni giudizio 

al riguardò. 

i S, DANIELE 

Mercato di oggi. — Anche oggi po- 

co movimento © prezzi in aumento. 

| @ranoturco L. 65 e 70 al qle — Se- 

gafe, idem — Fagiuoli L. 150 e 180 al 

Li Avena L, 80 e 90 — Burro L.. 1 

el. 18 al Kg — Formentone L. 125 © 

I, 135 — Frumento L. 85 e 90 al q.le 

mele e cipolle in abbondanza. Un po’ 

dî burro a prezzi favolosi. ) 

| Consorzio Zootecnico. — Il presiden- 

tia del Consorzio Zootecnico ‘avverte 

eh interessati che stanno per ottener® 

Fa liquidazione dei loro danni subîti 

mella perdita dei bovini che è neeesna- 

>» 

d
e
 

distribuisce in questi glorni per 
la seconda volta ll grano avvelenato 
per i sorci campagnoli con le norme in 

precedenza emanate. 

i; 
DI 

S 

4 

eZ ai x ia d da O E 
Domenica sera recita al Ricreatorio 

con un dramma in costume ed altre 

cose.. uo 

| GRIMACCO 
(26). — Cerimonia funebre, — Il 24 

corr. nella Chiesa di Liessa, si svolse 
una cerimonia funebre a suffragio del 
compianto  Grisetig Emilio di Podlac 
ex}Combattente, morto 14 giorni or s0- 
no, dopo breve malattia. 

Numerose persone. assistevano alla 
funzione, tra queste il Sindaco del Co- 
mune, sig. Vogrig ed )l Segretario, sig. 
Primosig. La Sezione Combattenti di 
S Leonardo, a cui era inscritto ll Gri- 
setìg, era rappresentata dalla propria 
bandiera e dal Vice-Presidente Mar- 

seu, consocio A. Faidutti e ‘segretario 

Stevan. iu 
Terminato l’Ufficio funebre in chie- 

| sì diressero nel vicino Cimite- 
ro e sulla tomba del Crisetig, ove, do- 
po recitare le esequie, îl sig. Gino Ste- 
van, con nobilî e commosse parole, com 
memorò il defunto. 3 

« A noi, sembra un sogno — diss® — 
che egli nel fiore degli anni, sia stato 
così brevemente e crudelmente tolto ai 
vivi. Egli, fra i superstiti dell’immane 
guerra, dopo eompiuto ‘il suo dovere 
verso la Patria, era ritornato nel suo 
paese nativo, nella sua casa paterna, 
lieto e tranquillo ». 

| Dopo d’aver fatto. cenno ai luoghi, 
ove combattè nella nostra guerra come 
bombardiere, e fatto rilevare con toc- 
canti parole, le sue belle doti di mente 

e di cuore, come soldato, figlio, fratel- 
lo e cittadino; il sig. Stevan, terminò 

con questa perorazione. + 
« Emilio! î tuoî amicî, i tuol eompa- 

gni d’arme sopravvissuti, ti ricordano 

con sentimento di ndescrivibîle pietà; 

i tuoi fratelli, la tua amata Giustina, il 

tuo desolato padre, con l’animo stra- 

ziato dal dolore, piangorio la tua im- 

matura perdita! 7 

«Il tuo spirito eletto, si posa sulle 

nostre menti e cui\nostri cuori e dalle 

nostre labbra, in questo momentp di 

raccoglimento e di profonda mestizia; 

esce spontanea una fervente preghiera 

acchè ti sia data la pace dei giusti ». . 

S. GIORGIO DI NOG. 
E le 400 lire ? — (24). Delle 400 Nre 

di acconto che, agli ultimi giorni di 

«innalo, si annunziavano prossime, an- 

cora non se ne vede una! mì diceva ieri 

un bravo insegnante. I giornali ne pub. 

blicarono allora.-che sarebbe tal somma 

corrisposta subito ai poveri maestri. Ma 

: pare che quel subito abbia îl significa: 

to di lunga scadenza. Chi è la colpa 

del ritardo ? Una egregia persona ha. 

assicurato che tanto î vice Ispettori, 

quanto il provveditore e la delegazione 

del Tesoro abbiano fatto illoro dovere ; 

- ehe Vinqualificabile ritardo si deve 

attributre alla direzione delle poste. 

Ringraziamenti a quell’ufficio da parte 

li insegnanti. 
Che vergogna! i 

MONTEAPERTA 
Il ballo, la polenta, e /a triade, — So- 

sono in ritardo, ma meglio'così che mai. 

Domenica 10 corr le « pipistrelle » 

— così le chiamano quì — condussero 

un suonatore per divertirsi. i 

Era appena cominciato il clou della 

festa che... suonò l’ora dî cena. Le « pi- 

pistrelle » dovettero rincasare per il 

desco. I genitori le sequestrarono, non 

permettendo più fl loro ritorno. alla 

danza. dA pi 

Col suonatore erano rimaste però tre 

anziane — una di esse a eosto di la- 

selar bruciare la polenta da loro perti- 

nacia nella danza fu vinta dalla « pan- 

né) toccata ad una delle tre che, nel 

‘pieno fervore dei valtzer, încespicò nel- 

le proprie sottovesti, come una gallina 

«eu lis giambadoris ». 

Il ridicolo di cui sî sono coperte le 

ballerine è un avvenimento educativo 

per il nostro piccolo ambiente. 

PORDENONE 
In Pretura all'udienza penale di ieri, 

| Calderan Antonio di Sante magazzinie- 

re, Lollo Angelo di Antonio e Zannini 

Giovanni di Francesco. vengono con- 

dannati ciascuno a L. 50 di multa e 

spese con la non: iserizione nel certifica 

to penale per avere i primi 2 sommini- 

strato, ed il terzo acquistato un quin- 

tale di zucchero senza tessera in onta 

| al D. I. 6 marzo 1917 N. 740. (Difesa 

Avv. Cavarzerani e Pisenti). | 
È ( % 6% 

‘ Per essere stati trovati a caccia con 

la rete senza licenza vennero pure con- 

dannati Sacilotto Michelangelo di Mar 

co e Colodel Silvio di Domenico di Az. 

. zanello a L. 150 di pena pecuniaria cia- 

| o ed'alle spese. (Difesa Avv. Loca- 

telli). 
22°% US, 

-.. Per truffa di un cavallo valsonte 

1500 lire in danno di Bampo Vittoria, 

  

venduto poi a De Carli Amerigo, certo 
/ o si; x i 

. 

‘ne € L. 300 di multa, pena però condo- 
ata, (Difesa: Avv. Cavarzerani). 
Pretore Cav. Fabbro. — P. M. Dott. 
Priore Cancelliere Zanelli. 

Un solito furto ad opera di soliti i- 
gnoti avvenne l’altra sera 23 corr. a 
Prata di Pordenone verso le 19.30 a dan 
no di Vecchies Giovanni. Mentre 1 fa- 
migliari eran nella stalla, porsone e-rn, 

catiche, penetrarono nell ‘abitazione dì 
lui e vi asportarono denari e gioielli 
per un valore complessivo di L. 4000, 
L'Arma deî RR. CC. sta indagando. 

L’agitazione dei disoccupati e muti. 
lati pare vada calmandosi essendo in- 
tervenuto un accordo colle Autorità 
locali. Anche oggi ina Commissione di 
Sindaci si è adunata nel nostro Muni- 
ciplo; s’ignorano le decisioni. Sperta- 
mo bene, i 

hi FAGAGNA 
. Si suicida per questioni d’interesse. 
— Si suicidò impiccandosi certo Lauz- 
zano Pietro, d’anni 57, agricoltore di 

S. Vito di Fagagna, sembra per que- 

stioni dì interesse e precisamente per 

una permuta di terreni non fosse in 

troppo buona armonia eon la seconda 

moglie e con la nuora. Di quì il suici- 

dio. 

Morte misteriosa. — E’ morto certo 

Emilio Fachini di Bannia di Pordeno- 
ne, giovane ventisettenne alle dipen- 

denze dei Sigg. Nigris. Sono un miste- 

ro le cause della morte: chi dice sia 

avvenuta per paralisi cardiaca, chi per 

avvelenamento. è 

In ogni modo si saprà qualeosa di 

certo în seguito all’autopsia del cada- 

vere che si dice non mancherà. . 
+ © Ù 
+ +-+ same 
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Sconto speciale agli istat 
latori elettricisti -- im- 
pianti, di luce elettriea, 
erc. ece. 

Giannetto Penazzi - Udire 
Negozio: P. Vitt. Eman. 
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TARCENTO 
La Cooperativa agricola ie di consu- 

mo costituita sotto gli auspici dellà 

‘Lega dei piccoli proprietari, forte di 

mumerosi Soci e che va racdcogliend o 

nuove adesioni, col giorno 28 corr., sa- 

bato, aprirà i suoi locali di vendita al 

pubblico, nel fabbricato Angeli, sulla 

Piazza della Pretura. 

L’inn DPR DIN Spi A 
fn 

) 

Quando Lena, scossa dai rumori in- 

sistenti, aprì la finestra, erano le quat- 

tro del mattino. Ra 

La pioggia d'ottobre scrosciava rab- 

biosamente nel buio, ma l’orizzonte 

verso Palmanova rosseggiava come per 

una strana aurora. Un fragore alto di 

carri, di motori, di grida saliva da tut. 

te le parti. Non vedeva però nulla la 

donna da quel vicolo stretto di S. Gior- 

gio di Nogaro, dov'era incastrata la 

sua casetta; non vedeva, ma indovina- 

va. Si ritirò dalla finestra, s’accostò 

trepidante alla breve culla. Il piccolo 

“Renato dormiva o pareva dormire, pal- 

lido, con gli occhietti socchiusî, e mul- 

la ella vide mai di più triste di quegli 

ni dalle palpebre che non potevano 

- abbassarsi. Sf chinò su lui fino a sen- 

tirne il lieve ansito che' gli sollevava il 

gracile petto, e lo baciò. 

— Bisogna andare, tesoro! — mor- 

morò. Un rumore più alto, più eruecio- 

so che veniva dalla strada le fece rom- 

pere gl’indugi. I gi 

Il bimbo s’era destato, aveva aperti 

gli occhi e la guardava vagamente, 

nza sorriso sulle labbra, 
Solo di tratto în tratto una specie 

di lampo (lugubre H'ntelligenza, vi: 

brava da quegli occhi di appena di: 
ciotto mesi. 

Lena lo prese delicatamente e comin- 

ciò a vestirlo. Egli non piangeva, nè ri- 

deva; guardava attonito qua e là, insen 

- sibile ai rumori ch’empivano la stanza. 

— Trneremo, caro, torneremo — 

mormorava ella — e, veramenie aveva 

iù cuore un presagio lucidissimo di tor- 

nare col suo bimbo guarito. O 

S; tolse un piccolo bagaglio che pet- 

tò dietro il dorso saldandolo con, una 

funicella, strinse tra le braccia il bam- 

bino e discese. bassi 

, Quando sboccò sulla strada di Lati- 

sana, fu afferrata come da un fiume im 

piena. Uomini, donne, bambini tumul- 

tuavano dilagando confusamente ‘tra 
carri, carrette, mucche, muli, cavalli. 

Perduta fra quella turba, ella procede- 

va come una sonnambula, meccanica- 

mente. senza interrogarsi, senza render 

si conto del disastro della Patria. Udi- 

va le grida che le suonavano intorno 

come un sol grido, ma non ne afferva- 

    

derà con piacere la notizia e dimostre- 
rà con la sua affluenza di apprezzaria. 

S. MARIA SCLAUN. 
Metodi socialisti. — Dammi una lira! 

— Perchè? — Dammi una lira, il per- 
chè lo saprai dopo! Vuoi lavorare? Ma 
sieurmo:! Ebbene dammi una lira per la 
‘organizzazione sul lavoro! Ebbe to Ù 
prendi, una lira non sarà la morte. — 
Oggi invece si seppe che quella lira 
sienificava «l’iscrizione alla Camera 
del Lavoro di Udine. Alla ritrosia di 
qualche buompensante sì portavano in- 
nanzi... circolari ministeriali (?) coer- 
citive all’iscrizione, dicevano loro, — 
minaccie di sospensione 0 di impossibi- 
lità di trovare lavoro per parte dei non 
aderenti, e tante altre belle cose... spu- 
tate da chiî, per ignoranza 0 cattiveria 
‘vuol stare seduto su due sedie senza ca. 

pire nulla nè dell’una nè dell’altra. © 

No, no cari amici, tutti ‘possono tutti 
devono lavorare e tutti lavoreranno an- 
che se non somo iscritti al «PUS» — 
Ignoranti ‘voî propagandisti; abbiate 
almeno quel tanto di pudore di non sor- 
prendere con delle falsità la buona fe- 
de dei vostri compagni di lavorio coi 
quali, un giorni, dovrete fare i eonti. 

Si dice: noi é’iscriviamo solo per 11 
lavoro pur mantenendo inconcussi { no- 
stri principî. Ed io rîspondo: Il lavoro 
non è di esclusività deî signori socìa- 

listî e per di più tu cooperi a sostenere, 
:0l tuo contributo, un partito che è 

io tutto ciò che è di più saero per 

te; per la tua famiglia e per il tuo pa 
sel 

Amici state all’erta, diffidate di co- 

desti emissari, non\paventate le loro 1: 

naccie e smascherateli perchè tutti li 

conoscano nell: loro spudorata eorru- 
i 

BUIA | 
Galdio mortale. — (26). — L'altro 

ieri sulla strada Artegna-Buia il gio- 

vane venticinquenne Giovanni Chittaro 

di Urbìgnacco conduceva un carro carl. 

co dI botti trainato da due muli. Ad 

un tratto le due bestie, capricciose 0 

forse per il troppo-carfeo, si arrestaro- 

no. Il giovan: tentò dî farle prosegui- 

re, ma queste virarono di traverso. 

Egli allora sì lanciò per afferrare iv 

briglie; perchè tutto non precipitasse 

nel fosso, ma. un poderoso calcio lo eol- 

piva in piena fronte laneiandolo lonta- 

no nel fossato. Fu'raceolto ‘quasi esani. 

me con la\fronte rotta ed altre contuslo 

ni alle spalle ed al petto. Venne curato 

immediatamente. Salvo complicazioni 

si spera di salvarlo. 

NOVELLA: 

G. ELLERO. 
va che îl.suono, come si afferra una fo- 

dera prima dell’oggetto per cui è fatta. 

Aveva il senso. di essere estranea a 

quella moltitudine urlante, sola . tra 

\quel frastuono vario di ruote, tra quel 

funereo risonar dî cornette. Veniva ta- 

lora spinta sull’orlo della via senza che 

‘ne sapesse il perchè, sol che vedeva al- 

lora passare un’automobile dai grandi 

occhi di fuoco, che filluminavano un 

‘momento visì ‘terrei, chiome scompi- 

gliate; occhi sinistri. Poi l’automiobile 

procedeva, e il fiume umano si ricon- 

giungeva di nuovo rumoroso, eome fa 

l’acqua dietro alla nave. A 

‘Li@’alba la colse così; ma 

chiarore grigîo di nubi che apparve 

lento e triste sopra il groviglio dei filì 

riovosi. La pianura d’un verde stinto 

uscì dall’ombre più paurosa dell’om- 

bra; un mattino più tragico della. not 

scoperse quella miserabile turba dî 

fuggiaschî. ita 4 

Dove sì era? Dove si andava? Chi ne 

sapeva nulla? Ella non lo chiedeva nem 

snheno è sè stessa. 

È Passarono case deserte, passarono 

villaggi deserti, dalle porte e dalle fine 

stre aperte, dalle Imposte sconficcate 

dalle vie sparse di fucili, di eartuece, 

di elmetti, di cavalli morenti, di fram- 

menti di mille cose rovinate. La prima 

parola che udì distinta, e di cuî affer- 

rò il-senso, fu: Latisana. E s’accorse di 

entrare tra le case di una città abban- 

donata. ag 

Fu lì che per la prima volta le si af- 

facciò lo spettro della morte. Il rumore 

‘non empiva più soltanto la terra; em- 

piva anche il cielo. Era finito di piove- 

re e un confuso rombo le passava sul 

capo. Ed ecco ad un tratto uno scoppio 

assordante, un urlò straziante, un alto 

e disperato suono di piantî. La folla 

dei fuggiaschi ondeggiò di colpo, colta 

da un immenso brivido. Nell’urto mol- 

teplice def corpi, dei fardelli, delle car 

‘rette, s’udîrono grida d’imprecazione 

e di preghiera. © } 

— Gesù, -Maria! 
Che ti colga un fulmine! 

|. -— Ma cosa fate, Madonna? 

— Il mio bambino! 

% 

ba 
4 A 

‘tò. Gli sfiorò e 

‘nessa che trafugasse il suo piccolo. 

che alba! un 

\— 0 Sîgnore Iddio, dov'è la mia ro- 

  niva da ogni parte del cielo. Lena si 
scosse e pensò: Se mi morisse! Guardò 
smarrita d’intorno, vide una porta spa- 
laneata, raccolse tutte le sue forze ed 

entrò. S'aceorse subito im 
Chiesa. Un soldato giaceva sul primo 
entrare seduto a terra; ll tergo appog- 

giato al muro disfatto dalla stanchez- 

za e dal vino, e canticchiava una can- 
zonetta alla sua bella; presso dì lui due 
altri dormivano ‘profondamente, i, visi 
bruni, quasi neri, i vestiti laceri, glì el- 
mettj ed i .fucili gettati tra le sambe. 
Lena s’avanzò, sedette ad un banco. 
La ‘Ila di fuori strepitava sempre, col- 

ta dalla smania della fuga:;. soltanto 
poche donne erano entrate con lei. 

Erasi appena seduta che un nuovo 

formidabile scoppio la fece trasalire, 

S’udì un tintinnìo di vetri infranti co. 
me per una bufera, poi un picchiettar 

d’ogni intorno sul pavimento. Ella si 

chinò sul suo bimbo. 
— Renatucelo, dormì- — mormorò. 
Il bimbo pareva infatti dormire, ma 

era bianco come la camicetta che in- 

dossava. Quella bianchezza la Spaven- 
la bocca le guance: 

era quasi freddo. Stette un momento 

eosì china su lu: ad un tratto un col- 

po sordo le sonò sul cuore. Quella buc- 

cuccia non mandava più un alito. Sbal. 

zò di scatto al grido imporovviso che 

le era salito dall’anima, come un an- 

uunzio interno: «E’. morto! » Guardò 

verso la porta, la voce Interna 16 par- 

lava ora rapidamente: « a casa! a ca- 

sai portalo a casa!». Tutta l’angoscia 

tutto lo strazio del suo cuore era sopra- 

fatto da quest’idea: « Bisogna portar- 

lo a casa ». E significava: « Soltanto 

per lui mi son. rassta. era lui ch'io 

volevo salvare! Ora a che serve fuggi- 

re?!». 

Si avviò alla porta, sboccò sulla via, 

e, urtando la folla, facendosi. un pas- 

saggio tra l’ingombri con una forza 

raddoppiata, si slanciò a ritroso dei 

fuggiaschi. 

Nessuno resisteva a quell’împeto. 

Tutti si scostavano e si fermavano un, 

momento a guardarla. Pareva una lco- 

pata d’essere 

S. Così ella andava di nuovo verso ; 

Giorgio guazzando nel fango, sotto il 

elo grigio, tra gli alberi spogli, sulla 

pianura monotona e morta, andava col 

suo miorticino al seno, rsoluta di non 

separarsi da lui. I branchi dei fuggia- 

schi si facevano sempre» più radi. Ora 

c'erano soltanto piccoli gruppi di sol- 

dati che si ritiravano stanchì. Due di es 

si le si accostarono e, con la prepoten- 

za che dà la divisa e la fame, la inti- 

marono bruscamente : 

© — Lascia vedere. — 

Ella allargò le braccia, e mostrò %l 

piecolo cadavere. Quei bruni visi im- 

pallidirono a un tratto, e i loro occhi 

assunsero un'espressione d’indicibile 

tristezza. Ella passò innanzi. Ad uno 

svolto le si affacciò un gruppo di tre 

o quattro arditi. La circondarono. gri- 

dando :. SETTE 

“« Ah! tu porti Ml: pane al nemico tr 

A noi, a noi! 

Ella li guardò impavida e scoperse 

il caro involto. Essi si rizzarono quasi 

în posizione d’Attenti, compresi d’un 

sùbito rispetto, e la guardarono a lun- 

so muti mentre s’allontanava. 

° An imiglio da San Giorgio ecco ve- 

nir quasi‘di corsa due carabinieri. Le 

sî fermarono d’innanzi e le tomanda- 

MODO: 0 ona 

— «Indietro! A S. Giorgio è ll ne- 

mîco! ». 

Ella! non rispose * faceva per allon- 

tanarsi. Un milite l’afferrò per un brae 

cio. Ella distaccò anche l’altro dal se- 

no, e apparve il visino bianco e disfat- 

to. Il milite le lasciò il braecio e s’irri 

gidì subitamente. Il suo compagno re- 

trocesse d’un passo come spinto da un 

urto improvviso, 
I 

. Ella proseguì. 

Già toccava quasi le case di S. Gior- 

gio. Nessuna voce veniva più dal pae- 

se, salvo un cadenzato passo di marcla 

lontano. Ella procedeva ora rapida- 

mente come portata dal suo impeto ìn- 

teriore. Prese la via del cimitero, di- 

ritta, senza indecisioni. D’un tratto 

ecco sbuccare fuori, non vide da qual 

parte, due colossi biondi, lo zaino in 

ispalla, il fucile in mano, gli occhi ed 

il volto sinistramente esasperati dalla 

fatica. Lie corsero. addosso col fucile 

spianato, gridando: alt! Ella non tre- 

mò; proseguì guardandogli in faccia 

incuratamente: Col fucile appuntato al 

suo petto, essi le sî piantarono innanzi 

e le gridarono aspramente: x 
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scita a portarlo lì tra.1 suoi car, È a 

era adesso per sempre unito a! gf Udine > 
) L 

Fiori s’udiva ascora il pes 

so di marcia lontano e il cfel0 

no era ancora pieno di rombi. 
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fensori delle SS. Imagîni 89 "Mera tt 

ne l’Isaurico. — S. Valdim®t pr 

se. Umile fabbro, dispensaY 0 192 | itato 

guadagni ai poveri. Amico al l ove 1.5 SUR de 
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‘DIARIO SACRO tto. 

ENI 1 < Eb ec 
Devozione, sull’imbrunire; "p etere i 

‘del S. Cuore di Gesù in divers? gl della I 

al SS. Redentore, a S. Crist0"%a 

‘Alla Purìtà, alle ore 195, PICAI On 

zio della «Via Crucis». 

| MERCATI. 
Venerdì 27°S. Vito al Taglia 
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Ella levò silenziosa verso di loro il alora) Pividalo È Pord®!Mp" ta. 

suo piecolo morto. I due giganti, drìz- | Belluno — Motta di Live A ! 

zarono fl fucîle e ne lasciarono cadere/ line di | 

in terra il calcio come obbedendo ad 

un ordine, poi sj scostarono al lati, e si 

chinarono alquanto ponendo la mano 

alla visfera come dinanzi ad un'oggetto 

sacro. 

Ella passò nel vano salutata a guisa 

d’un imperatore. Quel freddo ‘pezzetti- 

no di carne morta che stringeva al se- 

no diffondeva intorno un profumo di 

santità, curvava le teste di amicî e di 

I CAMBI | 
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Simili agevolezze doganali e fiscali 
sono concesse dal Portel 17 novembre 
1918 n. 1915 a favore dell’ ‘industria dei 
profumi. 

Occorre avvertire che gli interessati, 

prima di importare macchine e mate- 
riali, tanto per l’impianto di una indu- 
stra nuova quanto per quello dell’in- 
dustria dei profumi, devono presenta- 
re al Ministero dell'Industria e Com- 

    

mercio (Ispettorato Gerierale dell’Indu- 
stria) domanda su carta bollata da li- 
re 2, indicando le agevolezze che invo- 
cano e chiedendo contemporaneamente 
l’autorizzazione di importare a dazio 
sospeso, in attesa che il Ministero de- 
cida in merito. 

Maggiori indicazioni potranno gli in- 
tererssatil richiedere alla Camera di 
Commercio. 

CORTE D'ASSISE 

Trovalo Innocente dopo due 
di carcere preventivo 

ler a porte chiuse si svolse il proces- 
so contro il sessantenne Gfacomo Pa- 
seal detto Selaf fu Antonio nato e do 
miciliato a Cividale, imputato del d 
litto turpe con abuso di relazioni coni 

stiche. 
Il dibattimènto durò dalle diecì anti- 

meridiane fino alle ore 16 col breve in- 
tervallo dalle 13 alle 14. 

Apparve chiara una calunniosa mon- 

tatura contro Tl vecehlo Pascal frutto 

di rancori. veechi fra parenti. tanto 
che il Presidente cav. Domini alle 16 e 
un quarto lesse la sentenza con la qua- 

le i giurati assolvevanoe il Pascal 
rt )e g Ti È X 

9 

l’ae casato trascor 
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B=C ‘onsiglio Santino Provinciale si 

iunito leri in seduta straordnaria, 
eduta dal Sig. Prefetto Comm. 
e con l'intento del Medico 

Provinciale cav. Bajardi, del. Giudice 
tor Taccone per il. Procuratore del 

. del Presidente dell’Ordine dei. Me- 
Chiesa, del Presidente dello 

Ordine dej Veterinari Dott. Selan, del 

Comm. Prof, Pennato, del Cav. Uff. 
Dott. Pitotti, del Comm. Dott. Fabris, 
del Cav. Avv. Linussa Pietro, del Cav. 
Avv. Pollis, dell’Ispettore Zootecnico 
Provinciale Dottor Muratori. 

Il Medigo Provinciale ha riferitp 
quanto segue sui servizi e sulle condi- 

zioni sanitarie della Provincia: 
L’Ufficio Sanitario Provinciale ri- 

prese le sue funzioni il 9 novembre 

1918, i 
A quell’epoca si dovette constatare 

id
 

   

  

    

      

    

che il nemico nulla aveva fatto per. 
riorganizzare e tenere in efficienza i 
sérvizi igienfci e sanitari a tutela della 
popolazione civile. La medesima com- 
pletamente abbandotana anche per 
quanto figuardara. l'assistenza sani: 
taria, ricorreva in caso di bisogno ai 
pochi medici civili durante l’nvasione 
(non più di otto o dieci); l’opera dî 
questi medici, data l'enorme estensio- 
ne del territorio nel quale dovevano e- 

la loro attività sì è dimostrata 

‘insufficiente anche nel soccorrere i ca- 
si d’urgenza. Il nemici solo a periodi 

e cioè quando in una zona sì verificava- 

no numerosi casì di malattie infettive 

si limitò a e, qualche medico 

italiano prigione ‘o di QuerTa, spinto 

più che altro nell’emanazione di questo 

provvedimento dalla preoccupazione di 

difendere la salute del suo esercito in 

continuo tnevitabile «contatto con la 

popolazione civile. 
Nel Novembre 1918 1é condizioni sa- 

nîtarie della povolazione del Friuli, 
stremata da tutte le privazioni. e da 
un'epidemia d’influenza che aveva in- 
fierito nei mesi precedenti, minacciata 
dal vaiolo, del quale erano in atto due 
estesi focolai nella zona di S. Vito al 
Tagliamento e di Spilimbergo, erano 
‘quanto mai cattove ie preoccupanti, 

anche per la constatazione di maggior 

numero di casì. di pellagra e per l’e- 
stensione ed intensità della malaria 
che confinata nel 1917 oltre la linea 
ferroviaria Palmanova-Latisana sì era 
di nuovo affacciata nelle zone risanate 

minacciava di estendersi ancora a 
zone ormai riconoselute immuni a me- 

moria d’ uomo, 
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‘Somma precedente L. 330 

Mons. Pietro De’'Oste ». ‘25 

Totale Ti. 359 

Infortunio 

Lio seolaro Gorì Guglielmo di anni 
11 abitante in vicolo S. Giustina, ieri 

giuocando rucciolava in malo modo ri- 

portando la frattura del radio inferiore 
sinistro. 

Venne trasportato all’Ospedale Prin 
elpale dve ebbe le prime cure e venne 
giudieato guaribile in 30 giornî. 

Mercati 

tia Piazza Venerio 

Melo da L. 85 a Î.. 120 al Qlle — In- 

divia da, L. 140 a 150 — Patate da L. 40 

a L. 47 — Carobbe da L. 110 aL. 1 
— Brovada daL.50 a 60 — Fichi da 
L. 170 a 190 — Aranci da L. 80 a 85 — 

Spinacci da L. 120 a 130 — Radiccho 

da-L. 240 a 250 + Cipolla da L. 35 a 

Li. #0. 

% 

20 

Piazza XX Settembre 

Fagioli da IL. 130 a 200 al Qle — 

T0 a 80 — 

60 — Erba Spagna da L. 9 a 

Trifoglio da 

Castagne da L. Luppini da 

DO a 

12 

Loto a L. 

ti 

Erba Spagna 

î 
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In ua primo penod O che va dal 1918 
dalla fine di gx sitio 1 919 fu prov veduto 
a richiamare in residenza i medici e 
farmacisti civili e le levatrici'e furono 
soddisfatt :e le esigenze profilattiche sa. 
ritarie' e farmaceutiche coll’aiuto del 
Comando Supremo dell’Esercito il 
quale/concesse personale medico e far- 

x ‘utico, ospedali da campo per civi- 
li, mezzi di disinfezione e medicinali a, 
credito di comuni ed al farmacisti. 

Mediante î continui ed assidui sfor- 
zi dell’Ufficio Provinciale Sanitario 
verso i primi del mese di Febbrafo, 

   

  

  

Latte poche eccezioni, tutto il personale 
sanitario titolare di posti (medici far- 
macisti Jevatriei) era rientrato in sede 
e tutt gli Ospedali funzionavano a 
mezzo dei propri organi civili. Con 
sussidi in danaro e con la distribuzio- . 
ne gratuita di alimenti e ‘di medicina- 

iu combattuta la pellagra e fu ini- 

ziata' e condotta a fondo coll’aiuto 
dell’ ’Autorttà Militare e del Ministero 
d elle Terre Liberate (Opera Bonomelli 
e Società Umanitaria) una ‘energica 
campagna antimalarica che dette otti- 

mì rigultati. i 
Il tifo petecchiale manifestatosi dal 

marzo al maggio 1919 fra prigionieri dì 
guerra e militari addetti alla loro 
sorveglianza, fu prontamente circoserit 
to a pochi casi per l’opera energica 
dell’Autorità Sanitaria Militare e nes- 
sun contagio di questa terribile malat- 
tia ebbe a, verificarsi fra la popolazio- 
ne elvile del Friuli. 

Dalla metà dello scorso anno le con- 
dizioni sanitarie della Provincia si sony 
mantenute generalmente buone. 

Pochi furono e.limitati î 
tifo e di ‘dissenteria soliti a, comparire 

nella stagione estivo-autunnale. 
Nell’ultimo bimestre ha fatto la sua 

ricomparsa l’influenza con una disereta 
diffusibilità e con casi lievi nella gran. 

dissima maggioranza. Sempre in questo 

ultimo periodo în una trentina di Co- 

muni sî sono. verificati pochi casì spo- 

radici di encefalite letargica. Riguardo 

a quest’ultima malattia pur avendo a 

lamentare qualche decesso sì può as- 

sicurare che la medesima dal lato della 

diffusibilità non deve per nulla preoe- 

cupare. 
Nel mese decorsò si sono avuti a la- 

mentare alcuni casi di vaiolo în Co- 

mune di Buîa. Il diretto intervento del- 

l'Ufficio Sanitario Provinciale e l’attua 

zione dei provvedimenti profilatte! da 
‘esso prescritti ha potuto limitare i ca- 

ad un-totale di undici. 

.terinaria ed ostetrica, 
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Veterinario Provin- 

alle eonidizioni sanitarie 
> informadio’ che l’afta epi- 

he nell’anno scorso sì è diffu- 
—* È a la provincia, tanto che o- 
\llettino settimanale deve come 
cinquecento, sélicento ed anche 

settecento stalle ed ha prodotto una 
mortalità variante dal quindici al ses- 
santa per cento dei colpiti, secondo le 
località, nei due primi mesi dell’anno 
in corso si è andata sempre più atte- 
nuando sia per la morbilità quanto per 
la mortalità, L’ultimio boîlettino setti- 
manale (22 febbraio) non dà che 88 
stalle infette in 23 comuni, e la forma 
assunta dal male è generalmente be- 
nigna per cui è stato possibile ordina- 
re la riapertura dei mercati. I comuni 
più colpiti dall’afta sono attualmente: 
Martignacco, Coseano, Dignano, Cam- 
poformido, Zoppola, Prata dij Pordeno. 
ne, Sacile ed Ampezzo. 

Il'Consiglio Sanitario Provinciale ha 
preso poi in esame gli schemi di capito- 
lo per 1 servizto di condotta medica, vd 

per ìi Comuni 
della Provincia e dopo discussione e 
alcune modificazioni ha espresso parere 
favorevole sulla massima parte delle 
disposizioni in  essì contenute. Per 
quanto poi concerne gli stipendi e le 
tariffe ha nominato apposita Commis- 
a nelle persone del Medico Provin. 
ale, dei Presidenti degli Ordini Medi- 

ci e Veterinari, dell’Avv. Pietro Linus- 
sa e del Cav. Dott. Pitotti, per le con-. 
erete proposte in relazione alle condi- 
zioni dei singoli Comunî. Per i Comuni 
inadempienti-la G. P. A: provvederà 
d’ufficio a sensi dell’art. 26 della legge 
Sanitaria, 1 Agosto 1907 N. 636. 

Il Consiglio Sanitario nel compiacer 
sì delle provvidenze relative al funzio- 

nento di un laboratorio battereolo- 
a tipo eonsorziale con sede in U- 

, ha espresso voto che.sia contem- 
‘aneamente provveduto alla istitu- 

ione anche dì un apposito laboratorio 
I mica di vigilanza igienica quale la 

ed i bisogni della Pro- 
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me “del Faelio a allo 
io. Prefetto l’esecuzione di o- 

pere igieniche in Provincia in relazione 
s pro’ memoria preseritato dal Fascio. 

Prefetto avverte al riguardo. che i 

Cai dovranno ‘ principalmente va- 

le sì per le opere igieniche delle dispo- 
zioni di favore stabilite dalla legge 

25 ciugno 1911 N. 586. 
I Consiglio ha espresso parere favo- 

revole allo scioglimento del consorzio 
medico Campoformido- Pasian di Prato 
e per la costituzione dei consorzi medi. 
ci dj Coseano con S. Vito di Fagagna e 

di Pradamano con Buttrio. 
Ha un ifine proc seduto alla nomina del- 

le Commissfoni per i Consorzi Medici, 
Veterinari è Farmaceutici. 

cio e en 

Condanna per furto, — Il contadîno 
Rosnac Antonio, d’annî 21, da Labinic 
(Circhina) — che aveva rubato assie- 
me al fratello Andrea, una mucca del 
valore di L. 1600 a certo Paolo Raizar 
-— venne condannato a 5 mesi di earce- 
re con un digîuno. al mese. 

   

    

    

  

  

‘sllo scoppio di una granata î il dodi- 
cenne Goriup Carlo, da S_ Rocco, ven-. 
ne ferito alla mano destra.* 

Venne trasportato nell’ospitale dei 
misericordiosi. î 

X e 

Adunanza rimandata. —! Là Sezione 
goriziana della «Lega Studentesca Ita- 
Lana» avvisa che l'adunanza generale, 
che era stata fissata per mercoledì, vie 
nè rimandata a sabato alle ore 17. 

Per un atteggiamento nei riguardi 
dell’istruzione religiosa. — Una parte 
degli insegnanti delle scuole medie ha 
convocato un’adunanza allo scopo di 

focolai di prendere un atteggiamento di fronte do 
all’istruzione religiosa. La relazione 
dettagliata del. Milos congresso 

per il prossìmo numero. 
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TOLMEZZÒ 
Grave incendio. 

(26). — sp scoppiato ieri sera verso 
le ore 18,30 un incendio nella casa To- 
masotti in via Quintiliano Ermacora 
che prese subito vaste proporzioni. Nel 
sottoportico di detta casa ed în una 
stanza attigua vi era un piccolo deposi- 
to di benzina e lubrificanti per auto- 
mobili e camions militari. Per ineuria 
forse del sorveglianti prese fuoco un 
vaso di benzina, che determinò l’ineen- 
dio. La misera pompa comunale fu in- 
capace a localizzare il fuoco. Verso le . 
ore 20, chiamati IRA GSpni came, Agra 

re tutti 1 Comuni della Pro-" 
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ottenere 

e promesse che die al solìito sî sono 
risolte ìn una bolla di sapone, perchè 
proprio in questi giorni è venuta pure 
ia sospensione di quei pochì lavori an- 
‘ora in corso e ciò per aumentare vep- 
più la disoccupazione. 

Si domanda: Che nè pensano le au- 
torità a ciò preposte? Sì vuol proprio 
costringere ad atti incolsulti questa 
fin troppo pacifica popolazione ? Si ri- 
sponderà: Mancano îi fondì E come si 
splega che ì fondi esistono trattando- 
si di allargare vie, eostruîre piazze e 
monumenti nelle città e nei centri di 
Provineia e per questo Comune di mon- 
tagna, dove alcune frazioni non hanno 
nemmeno una stradicciuola € non eono- 
scono altro mezzo di trasporto che le 
proprie gambe e il proprio corso=non 
ci deve essere letteralmente nulla? 

E dire ehe sarebbero parecchi lavo- 
ri di urgente necessità già delìberati 
e aggiornati nej relativi progetti ad 

stici, cimiteri ece. lavori che, a quanto 
sembra, saranno rimandati alle calen- 
de greche. In ciò è degna di nota la 
proverbiale încuria del Comune; poi- 
chè sì ha l’onore di avere us’ammini- 
strazione comunala veramente impa- 
reggiabile. Sindaco, Segretario, funzio 
narì tutti al loro posto di pappatoria, 
pronti ad aguzzare il dente alle spalle 
degli eterni gonzi, che non vedendo 
tanto lungi, ostentano tutta la loro 
scienza nel contendersi l’uovo per per. 
dere la gallina. 

Vj sono circa venti mutilati di guer- 
ra nel Comune. Si può categoricamen- 
te affermare, che nè al Sindaco nè ad 
altro funzionario passò mai per la men- 
te che esistono questi disgraziati per 
dar loro un servizio o .un’oecupazione 

  

  

qualsiasi. Così per queste ed altre ra- 
gioni la massa operaia -in gran parte 
formata di Reduce?, figli della trincea, 
che tanto hanno dato alla Patria, giu- 
stamente reclamano occupazione. 

Qualcuno obbietterà: Se impieghia- 
mo tutta la mano d'opera in lavori 
stradali e sìmilî, non ci sarà chi coltivi 
là terra. Ogni inte li cefite agricoltore 

però sa, che la terra, oltre che lavorata, 
vuol essere anche concimata in questa 
zona montana, altrimenti è fatica spre- 

cata. 
Sî ha un bel dire « bisogna produr- 

re »; ma da 16 mesi a questa part Le Va- 
gricoltore di questi monti non è messo 

nella condizione di produrre. 

Manea il bestiame Non sì promuove 
la ricchezza nazionale, mentre l’eccel- 
lente foraggio dî questi monti va ven-. 
.dùto a prezzi irrisori e le stalle rìman- 
‘gono vuote. E le statistiche al riguardo 
sono davvero sconfortanti. Si sa, che 
sono stati accordati dal Ministero del e 
Tesoro dei fondi per antecipazioni sui 
danni di guerra. In questo Comune, se, 
non erro, nion s’è visto un soldo, nè fu 
assegnato un numero di bovinî rispon-. 

   

   
    
   

    

    

  

    

stradali, acquedotti, edifici scola-' 

denti ai più ureenti bisogni dell’agri- 
coltura. 

E°.a credere ae questo Comune cen 
tutte le sevizie e i patimenti sofferti @a 
rante ’învasione, mon esista nel ruele 
dei Comuni, che hanno diritte al rimar- 
imento danni Eppure queste. cose 

essere in più se- 
Ma basta. 

in un lontano avve- 
sio potr: à pur skuea- 

reo l’ancusta valle del 

dov rebbere 

considerazione. 

i famo 

prese 

che 

   

  

ornappo ! 
I/ trincerista. 

  

ATTILIO OST UZ I Direttore 
    

ponsabile. î 
  

Udine - Stab. o S. Paolino 
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del Dott. T. BALDASSARRE: 
SPECIALISTA: preserizione di occhiali, cura 
di difetti e impertezioni della vista, degli 
occhi e delle DENSI, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 18. Gratuite 
per i poverî Lunedì e Giovedì 18, 14, 

Upina - Via Felice Cavallotti 8 

  nnt gr ® mer 

CASA DI CURA — 
per malattie d’oreechio - naso - gols 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 

  

Impiegate il vetro denare al 
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EDIZIONI 

dello Stabilimento Tipografico San Pagine 
P. HATTLER S. I. 

«Il Santo Sacrifizio della Messa — 
Traduzione di A. O. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagna anche ai bambini, 

con esattezze varesina e con compiu- 
tezza, con attraentissima e com- 

prensib: Augusto dell’AI.    
   

form la 

il Mistero 

tare, sviseerandone ogni lato mistico, 
innestandone ogni particolarità ai 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale sì affrettò subito a tradurlo. 
Vari: vicende ne impe dirono la pubbli. 
cazione fino ad Og gi. 

lettura del volume (cirea 350 pa- 
supera qualsiasi ottima impres- 

> che noi potessimo preventivamen- 

te dare coi nostri elogi. \ 
L’opera è fregiata da numerosì 

« clichès Pe i 

Ottimo pascolo per gli adulti anche 
e dotti, "E tro del P. Hattler è in- 
dicatissimo anche comé 
bambini della. La Comunione e comes 

premio ai frequent atori di catechismo, 
E’ da a augurarsi che il prezioso lawéro 
entri in ogni famiglia cristiana. 

Il prezzo è tenutissimo, quale sì avrek 
be potute fissare solo nell’antiguerra,; 
in linea di concorrenza commerciale 
nessuna pubblieazione: può gareggiare 

n questa. 

Una eopia sola fin broxure) L. 2. 
Almeno 56 copie, ogni copia L. 150. 
Si vende presso lo Stabilimento Tipo- 

grafieo S. Paoline. 

2-9
 

   

  

  

OROLOGI DI PRECISIONE 

dei rinomati     
  spese   

i) 
Via Trepp 

  

Registri - 

Amministrazioni pub- 

bliche e private s 2 ® 
      ESECUZIONE ACCURATA 

    

Antica rinomata Oreficeria, Orologeria, Giolelleria 

G. FERRUCCI 

‘Successore ALEARDO RONZONI 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - * Incisioni 

Solo depositario per Udine e Provincia \ 

  

Opere Opuscoli - Giornali - Lavori commerciali. 
;€ di lusso - Memorandum - Fatture - Intestazioni 

Circolari - Avvisi - Cartoline nustrate | 
Biglietti visita - Lettere mortuarie, ecc, eca. 

  

Belvizià completo per | I. i AN IF F E ST a 

UDINE - Via Cavour 14 

ARGENTERIE ARTISTICHE 

  

orologi dell’ Unien Crologère 

  

  SR dè qua e 

  

RAIL LA 
NE - Tia Treppo | 

= Annunei Matrimoniali ® 
  

® PREZZI MODICI 4 
      

  388     

regalo per i 

    

      
      

            
    

   

    

    
     

   

   

  

    

    

    
   

  

       

      
    

     

     
       

  

   

        

   

    

  

   
    

  

   

  

     

    

    
    

    
    

    

   

     
    

     

        

    

   

   
   

    
    

    

    

     
   
    
   

     

    

    

  

      
    
    

   
         

   

   

  

   

   

   
   
       
   

  

      

   

     
    

  

   

  

    
   

   

   

         

  

    

  

   

    

    

e
 

— 
p
a
 

I
,
 

rà, 
U 
p
a
s
a
 

R
E
 
I
 

            
       
    



    

    

  

  
  

  
  

  

  

GENE RI IONE INZIALE RARA 

Sigcacittal SAR RR, 
' 4 

ade metalliche trafilate - a car pone - !, Watt - di ogni candelaggio, voltag- 
POLGA 

‘orma e colore. - Materiale elettrico n genere per istal azioni interne ed esterne 
x h 

L 

e - i ane - Isolanti - Corde isolate per mo lori - Ferri da da e appa- 

Termofori clinici - Macchine faradiche per massaggi e cure 

‘quadri da campanelli elettrici, ecc. ece. she E cina ser) o % 

i n » RE Re     

  RR I 4170 bri romene eee Da 

pe
ci
al
i 

messer Bin 

i I ‘ ‘ 

x ASTI tarsi 

Riva del Castello, n. 1 - Piazza Vittorio Funibefo 
TELEFONO N. 121 -— S

c
o
n
t
i
 

s 

7 

Autorizzato dalla Spettab 

4 

ATENA   

pui 

Anne L, 

Tri 

Abb nati 

Abbonati 

Di lezione 

Via Tre 

JI prece 
ta 

Frane: 

LONDRA 
») ' > 

ell’ul tima 
( co se + 

ue e 

na al}?; 

LIT febpr 
ind  


